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Abstract 
Lo spopolamento e la marginalizzazione delle aree interne sono fenomeni in aumento in tutta Europa. Il sistema 
insediativo dei centri minori che le caratterizza è ricco di un patrimonio territoriale, naturale e culturale, capace di 
esprimere un potenziale, ad oggi non valorizzato che può attivare processi di rigenerazione territoriale e di sviluppo 
locale. Attraverso un approccio integrato e multidisciplinare, la ricerca si pone come obiettivo la definizione di uno 
strumento operativo di utile supporto per gli enti locali alle azioni di pianificazione, programmazione e progettazione 
per gestire ed avviare processi di rigenerazione sostenibile, in grado di combinare la tutela del patrimonio con la 
valorizzazione culturale, sociale ed economica. Il contributo presenta i primi esiti della ricerca, finanziata dall'Agenzia 
per la Coesione Territoriale nell'ambito della Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) per l'area interna Valle 
del Giovenco-Valle Roveto, e offre una valutazione critica dello stato dell'arte nel campo della rigenerazione del sistema 
diffuso dei centri minori, ricostruendo il quadro culturale e normativo italiano e analizzando metodi, obiettivi e limiti 
delle principali politiche e pratiche operative in atto. Il quadro analitico restituito mostra una significativa divergenza 
tra indicazioni teoriche e pratiche operative e implica l’opportunità della definizione di linee guida e protocolli in grado 
di garantire efficaci processi rigenerativi mediante la gestione integrata e sistemica degli strumenti come degli interventi. 
 
Parole chiave: heritage, urban regeneration, local development  
 
 
1 | Introduzione 
Negli ultimi anni, con la crisi climatica e metropolitana e la recente crisi sanitaria, si sta verificando un 
graduale cambiamento di tendenza che vede i centri minori svolgere un ruolo importante nella ricostruzione 
del rapporto tra la città e il territorio circostante. Questi territori a rischio abbandono, a causa dei fenomeni 
di spopolamento e marginalizzazione in atto, presentano un ricco patrimonio territoriale, un «insieme più o 
meno coerente e interconnesso di eredità storiche, culturali e naturali, tangibili e intangibili, di appartenenza 
e reti di relazioni che legano luoghi e formazioni sociali» (Gambino, 2011:133) che, alla luce dei nuovi 
paradigmi di sostenibilità e resilienza, può affermarsi come possibile volano per invertire le dinamiche in 
atto (Poli, 2015) e come risorsa significativa in grado di attivare processi di rigenerazione del territorio. La 
rigenerazione è ormai al centro del dibattito pubblico, ma il termine è quasi sempre associato alle aree urbane 
e alle periferie dei grandi e medi centri che si trovano in una situazione di degrado. Invece, ancora poco 
discusso è il tema in riferimento ai centri minori, anche se recenti iniziative come la Strategia Nazionale per 
le Aree Interne (SNAI) hanno sollevato la questione. L’analisi dello stato dell’arte dimostra come non ci sia 
una definizione condivisa di rigenerazione e non sia ancora chiaro attraverso quali strumenti sia possibile 
attivare per il sistema diffuso dei centri minori processi rigenerativi. La ricerca, finanziata dall’Agenzia per 
la Coesione Territoriale per i comuni appartenenti all’area interna abruzzese Valle del Giovenco-Valle 
Roveto, intende individuare parametri congruenti e compatibili con la caratterizzazione e le peculiarità del 
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contesto operativo delle aree interne con l’obiettivo di costruire, attraverso un approccio integrato e trans-
disciplinare, uno strumento agile di analisi e valutazione degli elementi “perturbatori” e del potenziale 
residuo, rispetto ai quali definire strategie, linee di intervento e indirizzi operativi in grado di avviare processi 
di rigenerazione sostenibile dell’ambiente costruito. Il contributo presenta i primi esiti della ricerca ed è 
strutturato in quattro parti. Nel paragrafo 2 è presentata l’analisi dello stato dell’arte in materia di 
rigenerazione, ricostruendo la cornice culturale e normativa; nel paragrafo 3 è descritta la metodologia della 
ricerca ed è introdotto il caso studio. Nel paragrafo 4 vengono presentati e discussi i risultati emersi a seguito 
dell’analisi effettuata sulle due linee di intervento dell’investimento “Attrattività dei borghi” del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 
  
2 | Lo stato dell’arte 
Il termine rigenerazione nasce e si diffonde in ambito urbano negli anni '80 negli Stati Uniti d'America e in 
Gran Bretagna come politica di risposta alla deindustrializzazione (Granger, 2018), ma si afferma dopo la 
globale crisi finanziaria come un'azione ampia e integrata che porta alla risoluzione di problemi urbani e che 
cerca di apportare un miglioramento duraturo alle condizioni economiche, fisiche, sociali e ambientali 
(Roberts, 2000) coinvolgendo differenti risorse, materiali, umane e finanziarie e diversi attori (Losasso, 
2015). La rigenerazione a livello internazionale trova il suo riferimento fondamentale nell’Obiettivo 11 
dell’Agenda per lo Sviluppo Sostenibile dell’ONU «Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, 
duraturi e sostenibili» (ONU, 2015). A livello europeo il riferimento culturale è la Dichiarazione di Toledo 
del 2010, che definisce la rigenerazione un processo che comprende la combinazione di azioni indirizzate al 
recupero fisico degli edifici e degli spazi urbani con altre azioni settoriali di natura economica, sociale e 
ambientale, e afferma la necessità di un approccio integrato alla rigenerazione, trasversale e 
multidimensionale (CEMR, 2010).  
In Italia, non esiste a livello nazionale una legge in materia di rigenerazione, e il quadro legislativo regionale 
risulta piuttosto frammentato, infatti, vi sono alcune regioni come la Puglia e il Lazio, che si sono dotate di 
norme specifiche, altre come la Toscana e la Lombardia che hanno inserito articoli dedicati alla rigenerazione 
all’interno della legge sul governo del territorio, altre ancora, come Basilicata e Sardegna, che non hanno 
legiferato in materia. Dall’analisi di queste leggi emerge come ciascuna regione abbia proposto una propria 
definizione di rigenerazione e stabilito differenti strumenti e interventi con cui attuarla. È importante 
sottolineare come la rigenerazione sia spesso limitata alle aree urbane periferiche; infatti, solo alcune regioni 
permettono di intervenire nei centri storici.  
La questione della rigenerazione dei centri minori come risposta ai fenomeni di spopolamento e 
marginalizzazione è un tema che sta acquisendo risonanza, grazie anche ad iniziative come la SNAI avviata 
in Italia nel 2014 (AdG, 2014). Un’esperienza di particolare interesse che lega la rigenerazione delle aree 
rurali e il patrimonio è stata portata avanti dal progetto europeo chiamato H2020 RURITAGE, che ha 
coinvolto tredici aree pilota in cui è stato dimostrato come il patrimonio territoriale può fungere da volano 
per attivare una positiva rigenerazione rurale e come i processi partecipativi possono attrarre le comunità 
locali e coinvolgerle nello sviluppo e nell'attuazione dei piani di rigenerazione locale (de Luca et al, 2024). 
 
3 | La metodologia e il caso studio della Valle del Giovenco - Valle Roveto  
La metodologia della ricerca si articola in quattro fasi. La prima fase affronta l’analisi dello stato dell’arte in 
materia di rigenerazione, ricostruendo il quadro culturale, attraverso la letteratura scientifica e i principali 
documenti di indirizzo; ricomponendo il frammentato quadro legislativo nazionale e regionale; analizzando 
le principali esperienze in corso sul tema della rigenerazione dei centri minori e delineando il quadro delle 
criticità di carattere teorico cui il quadro culturale rimanda come di quelle operative messe in luce dalle attuali 
pratiche. La seconda, a partire dal quadro critico delineato e dalle specificità poste dal campo operativo della 
ricerca, definisce un approccio ibrido basato sulla adozione di criteri e concetti in grado di assicurare analisi 
critiche e modalità valutative multilivello, che comprendano la scala territoriale, insediativa, edilizia e 
multisettoriale con l’adozione dell’“ambiente costruito” come l’insieme di sistema fisico, sociale ed 
economico (Di Battista, 2006: 194-197). La terza fase della metodologia è dedicata alla definizione e alla 
costruzione dello strumento operativo agile, che sulla base di parametri e indicatori possa essere utilizzato 
sia in analisi di tipo predittivo, per la definizione delle strategie e degli indirizzi rigenerativi, che postdittivo, 
per la valutazione dell’efficacia delle misure e degli interventi. Lo strumento di valutazione intende essere di 
supporto alle decisioni di programmazione e di indirizzo di enti e operatori locali, al fine di avviare processi 
rigenerativi controllati, adattativi e sostenibili in grado di coniugare la strategia della conservazione del 
patrimonio dei centri minori con quello della valorizzazione culturale, dello sviluppo economico e della 
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tutela delle risorse. Infine, la quarta fase consiste nella validazione dello strumento sul caso studio 
individuato, l’area interna Valle del Giovenco -Valle Roveto.   
La Valle del Giovenco - Valle Roveto è una delle cinque aree interne della Regione Abruzzo individuate 
dalla SNAI per la programmazione 2014-2020, situata nella parte occidentale della provincia dell’Aquila, al 
confine con la Regione Lazio. Come riportato nella figura 1 è costituita da 13 comuni, appartenenti da un 
punto di vista morfologico a tre contesti vallivi, la Valle del Giovenco, la Vallelonga e la Valle Roveto con 
una popolazione complessiva di 21.837 abitanti1. Questo territorio è stato profondamente modificato dal 
prosciugamento del lago Fucino avvenuto tra il 1875 e il 1910 e dal terremoto che colpì la città di Avezzano 
e la Marsica nel 1915. L’area è in parte ricadente nel Parco Nazionale Abruzzo Lazio e Molise (PNALM) e 
nella Riserva Naturale Regionale di “Zompo lo Schioppo”. Inoltre, è un’area ricca di patrimonio culturale 
appartenente a differenti periodi storici, a partire dalle grotte del Neolitico ad Ortucchio, alcuni oppidum 
romani, torri e castelli medievali e numerosi nuclei sparsi in stato di rudere, concentrati soprattutto nei 
comuni di Lecce dei Marsi e Gioia dei Marsi.   

 

 
Figura 1| I comuni appartenenti all’area interna Valle del Giovenco – Valle Roveto. 

Fonte: Elaborazione degli autori. 
 
4 | Gli esiti del bando “Attrattività dei borghi” 
A partire dalla necessità di rintracciare una diversa e appropriata caratterizzazione dei processi di 
rigenerazione nella specificità del contesto operativo scelto per la ricerca, si è ritenuto partire da un’analisi 
puntuale del primo strumento che nel contesto nazionale declini la rigenerazione alla scala non urbana ma 
di centro minore, l’intervento del PNRR “Attrattività dei borghi”, all’interno della componente M1C3 
‘‘Turismo e cultura 4.0’’, promosso dal Ministero della Cultura (MiC). L’investimento mira al riequilibro e al 
rafforzamento dei legami economici, sociali e ambientali tra le aree urbane e le aree in contrazione, 
investendo su progetti di rigenerazione e valorizzazione del patrimonio storico, architettonico e culturale 
dei piccoli centri, integrando la tutela del patrimonio con la rivitalizzazione sociale ed economica. Il 
finanziamento complessivo è di un miliardo di euro ed è stato attuato attraverso due linee di intervento, la 
linea A sostiene 21 progetti di particolare rilievo, uno per ciascuna regione o provincia autonoma, con 
l’obiettivo di realizzare progetti di rigenerazione sociale ed economica in borghi a rischio abbandono o 
abbandonati, ognuno di importo pari a 20 milioni di euro. Nelle linee di indirizzo predisposte dal MiC si 
intende per borgo un «piccolo insediamento storico che ha mantenuto la riconoscibilità nella struttura 
insediativa storica e la continuità dei tessuti edilizi storici prevalentemente isolati e separati dal centro urbano 
non coincidenti con il centro storico o porzioni di esso. A meno che non siano Comuni piccoli o piccolissimi 
caso in cui il centro storico è considerato borgo» (MiC, 2021). La seconda linea di intervento B è finalizzata 
invece alla promozione di progetti di rigenerazione locale per Comuni con una popolazione inferiore ai 5000 
abitanti, le risorse complessive sono pari a 580 milioni di euro, di cui 380 milioni per i progetti di 

 
1 Istat, Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni 2020 
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rigenerazione, i restanti 200 milioni per sostenere micro, piccole e medie imprese localizzate o che intendono 
insediarsi nei comuni selezionali. Sono stati raccolti e analizzati nel dettaglio, attraverso la predisposizione 
di schede, tutti i progetti della linea di intervento A, ad eccezione dei progetti presentati da Marche e Veneto 
per i quali non è stato possibile reperire materiale. Partendo dalle premesse poste nella strutturazione della 
metodologia della ricerca, relativamente all’adozione del concetto di ambiente costruito secondo un 
approccio interscalare, gli interventi previsti nei differenti progetti sono stati valutati secondo la matrice 3x3,  

riportata nella figura 2, che consente la lettura delle interrelazioni tra i settori e i livelli d’intervento. 
 

 
 

Figura 2| Matrice per l’analisi degli interventi. 
Fonte: Elaborazione degli autori. 

 
I risultati globali mostrano che il 45% degli interventi riguardano il settore fisico alla scala edilizia, seguito 
poi dal 13% di interventi di natura economica alla scala insediativa e dall’11% di interventi di natura sociale 
alla scala insediativa. Oltre 157 milioni di euro sono investiti per interventi di recupero e riqualificazione del 
costruito, a fronte di 27 milioni di euro per interventi di rilancio economico e 13 milioni per interventi 
sociali. Nella figura 3, che mostra i risultati di ciascun progetto pilota, si riscontra nelle regioni del centro 
sud una maggiore intersettorialità e multiscalarità degli interventi, mentre nel nord-ovest vi è una netta 
prevalenza degli interventi nel settore fisico a scala edilizia. È interessante notare come i progetti pilota del 
Friuli-Venezia Giulia e della Valle d’Aosta abbiano una preponderanza di interventi sul sociale, rispetto a 
tutte le altre regioni. Singolare è poi è il caso del progetto promosso dalla regione Toscana in cui sono 
previste esclusivamente trasformazioni fisiche a scala insediativa e edilizia.  
 

 
Figura 3| Analisi degli interventi dei progetti della linea di intervento A. 

Fonte: Elaborazione degli autori. 
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Per la misura B sono stati analizzati solamente i risultati generali non avendo a disposizione i progetti di 
fattibilità. Una evidente criticità è la disparità di fondi messi a disposizione per le due linee di intervento, 
420 milioni di euro per finanziare 21 progetti contro 380 milioni per finanziare 289 Comuni. A differenza 
del precedente, l’allargamento previsto nel bando B relativo all’inclusione di piccole reti di Comuni, seppur 
con un massimo di tre, costituisce un vantaggio in termini di considerazione delle relazioni insediative e 
delle connessioni territoriali. In Italia secondo i dati dell’ISTAT nel 2021 i Comuni con una popolazione 
inferiore a 5000 abitanti sono 5532, e rappresentano il 69,95% del numero totale dei Comuni italiani. Le 
domande pervenute ritenute idonee sono state 1595, e i Comuni ammessi a finanziamento risultano essere 
solamente 289 (MiC, 2022). Le risorse destinate a questa linea d’azione, sono state suddivise in 40% per il 
Mezzogiorno e il 60% al resto di Italia. La Regione che ha ricevuto più fondi è la Sicilia circa 42 milioni per 
35 Comuni, figura 4, seguita da Campania con 39 milioni per 31 Comuni, e poi da Lombardia e Lazio con 
33 milioni a testa per finanziare rispettivamente 28 e 29 Comuni, al contrario ci sono Regioni in cui è stato 
finanziato solamente un progetto come accade per la Valle d’Aosta e il Molise. È molto probabile che a 
causa dei tempi estremamente accelerati di attuazione del PNRR e del breve tempo a disposizione per 
presentare domanda, il bando si è aperto il 20 dicembre 2021 e si è chiuso il 15 marzo 2022, molte piccole 
amministrazioni locali si siano trovate impreparate a rispondere in maniera tempestiva. 
 

 
Figura 4| Numero dei comuni ammessi a finanziamento per la linea di intervento B. 

Fonte: Elaborazione degli autori. 
 
5 | Conclusioni 
A fronte degli esiti dello stato dell’arte e dell’indagine svolta sulle pratiche operative in atto, attraverso 
l’adozione di un approccio multisettoriale e multiscalare, in questa prima fase metodologica sono emersi 
alcuni elementi di criticità quali la mancanza di una definizione condivisa di rigenerazione applicata al sistema 
diffuso dei centri minori, l’assenza di strumenti di indirizzo e linee guida, un quadro normativo frammentato, 
pratiche operative puntuali che si concentrano esclusivamente sulle trasformazioni fisiche, non prevedendo 
interventi di natura economica e sociale, e una mancanza di visione a lungo termine. Dalla necessità di 
risolvere queste criticità prende avvio la ricerca, che ha come obiettivo la definizione di uno strumento 
operativo agile basato sulle caratteristiche del patrimonio indagato, in grado di restituire valutazioni 
predittive e postdittive per supportare politiche, programmi e progetti di rigenerazione sostenibile nella 
singolarità e specificità del sistema insediativo dei centri minori che caratterizza il territorio delle aree interne.  
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